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Il ruolo di Nicola Damiani
a Bari e nel centrosinistra
N on ho altro modo di contattare lo storico Leuzzi

perché nel suo pezzo su Papalia omette qualche
passaggio politico di non poco conto. Infatti nel 1956
grazie a Papalia, presente nel consiglio comunale, fu
possibile realizzare il primo centrosinistra seppur con
l'appoggio esterno dei socialisti, sindaco Nicola Damiani.
È vero, fu un'esperienza politica breve nove mesi, ma fu il
primo esperimento politico di centrosinistra in Italia.

Non capisco l'ostracismo di Leuzzi verso mio padre,
perché, per quanto mi è dato di sapere Leuzzi conosceva
mio padre, anzi, se non ricordo male, gli fornì documenti
di valore storico.

Non credo che il nostro integrerà, perché forse mio

padre non fece una coalizione «democratica» ed era un
cattolico non certo laicista ma quando leggo questi ar-
ticoli mi sembra di tornare indietro di quarant'anni
quando si opponeva a qualsiasi opinione la parola an-
tifascismo e democratico e cioè comunisti e socialisti
i n s i e m e.

Dott. Leonardo Damiani
Bari

Risponde Vito Antonio Leuzzi
La figura di suo padre ed il suo indiscutibile impegno,

politico, professionale e civile sono stati innumerevoli volte

indicati, da chi scrive, in conferenze, iniziative celebrative
e scritti relativi all'antifascismo ed alle vicende della vita
democratica della terra di Bari nel secondo dopoguerra.
Nicola Damiani con la sua equilibrata e ferma testimo-
nianza costituiva un punto di riferimento ideale e culturale
di forte rilievo per le forze democratiche di questa città.

Non riesco a comprendere le sue rimostranze per un
articolo relativo alla personalità di Giuseppe Papalia, in
occasione del 50° anniversario della morte, dove peraltro
non si fa cenno alle complesse vicende della genesi del
centro-sinistra a Bari. In altri contesti chi scrive si è
soffermato a lungo sull’avversione nei confronti del cen-
trosinistra da parte di ambienti ultraconservatori, non
solo della destra, che avevano come obiettivo la delegit-
timazione dell’opera di Aldo Moro, impegnato in un’o p e ra
di rinnovamento del paese. La documentazione relativa
all’attività politica di suo padre è presso la «Fondazione
Giuseppe Di Vagno», mentre l’Ipsaic (via Giulio Petroni 19
B), possiede solo una piccola raccolta di giornali che sono
oggetto di consultazione da parte di ricercatori e studiosi di
diverse tendenze ideologiche e politiche.

La dieta Mediterranea, non va con-
siderata solo uno stile di vita ma
un patrimonio culturale immate-
riale dell’intera umanità secondo

quanto ha affermato l'UNESCO nel 2010; ciò
considerando il suo contributo per la salute
ed il benessere generale oltre che un mo-
dello di sviluppo in termini sociali, storici,
culturali e gastronomici, alimentari, am-
bientali, del paesaggio e, financo, doganali.

La dieta mediterranea è anche alla base
di una nuova strategia e un innovativo ap-
proccio terapeutico non invasivo per la gestione di diverse patologie con
la riduzione del rischio di malattie metaboliche e diabete di tipo 2,
malattie cardiovascolari, tumori e problemi intestinali; ciò vale, in
particolare, per la cura di disturbi mestruali, della sindrome dell'ovaio
policistico, dell’irsutismo e dell’infertilità, così come sostenuto dall’’en -
docrinologo prof. Francesco Orio, Professore Associato di Endocri-
nologia presso l’Università “Par thenope” di Napoli, tra i primi ad
intuire l’efficacia per ripristinare il ciclo mestruale con il risultato di
migliorarne anche i tassi di ovulazione e quindi, evidentemente, la
fertilità. La sindrome dell’ovaio policistico (PCOS) è una comune pa-
tologia, che interessa oltre il 10% delle donne in età tra i 18 e i 25 anni,
molto eterogenea, caratterizzata da disfunzione ovulatoria, eccesso di
androgeni da un punto di vista clinico e/o biochimico; rappresenta la
prima causa endocrina di sterilità anche in relazione al possibile rischio
metabolico e cardiovascolare. Una questione importante, precisa il prof
Orio, è la necessità di valutare completamente le caratteristiche dif-
ferenti della PCOS, che è considerata una malattia “a più facce”. Inoltre
il trattamento della PCOS dovrebbe essere personalizzato e ritagliato su
misura per le pazienti e gli obiettivi terapeutici dei medici dovrebbero
riguardare il trattamento inteso non solo come singola ed unica terapia

attualmente disponibile capace di risolvere
tutti gli svariati segni e sintomi. La mag-
giore aderenza alla dieta mediterranea si
associa con un minore grado di insulino-re-
sistenza che, insieme all’iperandrogeni -
smo, rappresenta una delle caratteristiche
principali della PCOS (meccanismi pato-
genetici). Una delle possibili ipotesi degli
effetti benefici di questa strategia sui di-
sturbi mestruali e/o PCOS è che alcune
proprietà della Dieta Mediterranea possono
agire riducendo l’irsutismo nelle donne sia

magre che obese anche in quelle con livelli normali di androgeni. Diversi
dati scientifici mostrano un forte e significativo miglioramento nella
regolarità del ciclo mestruale nelle donne con PCOS con la modifica di
stile di vita, in particolare in presenza di una dieta ipocalorica, con
conseguenti effetti sul tasso di ovulazione grazie alla riduzione del peso
corporeo ed al miglioramento dell'indice di massa corporea così come è
stato ampiamente dimostrato da studi riconosciuti a livello interna-
zionale. Una dieta mediterranea, a basso contenuto di grassi e ad alto
contenuto di frutta e verdura, insieme ad esercizio fisico di moderata
intensità potrebbe rappresentare la vera gestione alternativa alla te-
rapia ormonale, come le ben note e "vecchie" pillole con estro-pro-
gestinico, che contengono tutte anche quelle di ultima generazione,
rischi per la salute e/o effetti collaterali, soprattutto per gli aspetti
metabolici (dislipidemia, rischio cardiovascolare e stato trombotico),
anche se questi rischi sono spesso nascosti e sottovalutati dagli spe-
cialisti, in particolar modo dai ginecologi. Ogni scienziato, infatti,
dovrebbe sempre ricordare il primo insegnamento di Ippocrate: "Pri-
mum non nocere" e promuovere ogni possibile nuova ed originale
terapia che sia innanzitutto sicura al fine di migliorare la salute delle
persone in tutto il mondo.

DIETA MEDITERRANEA
STILE DI VITA

E TERAPIA EFFICACE
di SERGIO MOSCHETTI

LETTERE E COMMENTI

Nuovo Codice
per Cesare
Prandelli

Licenziato dal Galatasaray Cesare
Prandelli, il ct della Nazionale che
impose ai giocatori azzurri un suo
Codice Etico. Salvo violarlo proprio lui
all’indomani del fallimento ai mon-
diali in Brasile quando abbandonò la
Nazionale e scappò in Turchia per un
ingaggio d’o ro.

Ora che è rimasto senza squadra, a
digiuno s’imponga un Codice diete-
t i c o.

Vitangelo Terioli
Bari

L’amaro Giuliano
di Marcello
nato a Bisceglie

Dall’interno di Forza Italia è il mo-
mento del dalli all’untore, tutti a spa-
rare contro Raffaele Fitto che si per-
mette - ahilui! - di dubitare dell’in -
fallibilità del grande capo. Silvio Ber-
lusconi che con Raffaele il tosto vor-
rebbe mettere la parola Fini (come fece
con Gianfranco di An) ma ora i tempi
sono cambiati ha detto che rispetto a
Fitto Alfano è Messi l’asso del Bar-
cellona. Dimenticando il Cavaliere che
quelli del Ncd sono già messi male per
conto loro e che spesso senza averne
colpa prendono calci da tutti anche di
r i g o re.

Dopo il promesso sposo di Fran-

cesca Pascale anche don Rodrigo, quel
b r av ’uomo di Giuliano Ferrara è sceso
in campo contro Raffaele rincarando
la dose. Per lui di fronte a Silvio il
sommo pontefice di Forza Italia Fitto è
solo un sagrestano, un politico di pro-
vincia che ha preso preferenze a Bi-
sce glie.

Altolà. Caro Marcello Veneziani,
sommo cittadino di Bisceglie nonchè
illustre collega di Ferrara sui giornali
di Berlusconi, come la mettiamo ades-
so con l’infelice uscita dell’amaro Giu-
liano? Continuerai a berlo turandoti il
naso o lo bandirai dalla tua enoteca?

Vittorio Torelli
Bari

I diritti acquisiti
viaggiano
a due velocità

Il ricorso al Tar di un gruppo di ex
consiglieri regionali del Lazio e di
altre regioni contro il taglio del 10 per
cento del loro vitalizio, magari ma-
turato dopo una sola legislagtura, apre
il discorso sui diritti acquisiti. I con-
siglieri sostengon, che questi diritti
sono intangibili, non si toccano.. In
attesa che il Tribunale amministra-
tivo regionale decida, il discorso sui
diritti acquisiti si allarga e si ap-
profondisce. Se sono intangibili quelli
degli ex consiglieri, sono anche in-
tangibili, alla luce della Costituzione,
anche il diritto al lavoro, quello alla
casa e via dicendo. E sappiamo invece
che questi restano solo una chimera
per molti italiani.

Piuttosto che ricorrere al Tar, con-
siglieri e alti dirigenti dello Stato do-

vrebbero rendersi protagonisti di una
maggiore solidarietà nei confronti di
chi non solo non ha vitalizi o stipendi
che in qualche caso sono scandalosi,
ma nemmeno «gli occhi per piangere»,
come si dice da noi.

Franco Iusco
Bari

Tacchini Usa
polli italiani
e ringraziamenti

Giovedì com’è tradizione tutti gli
americani hanno festeggiato il giorno
del ringraziamento mettendo a tavola
il classico tacchino infarcito. E noi in
Italia quale giorno sceglieremo per il
ringraziamento? Suggerisco il pros-
simo 16 dicembre quando da polli ob-
bedienti non da tacchini andremo a
pagare - facendoci scippare la «tre-
dicesima» - la Tasi, le rate della TARI,
bollette varie e l’Imu...acci loro.

Tutti in coda alle Poste cantando
felici e contenti: «La porti un bacione a
Fi Renzi».

Vito Trione
Bari

Paparesta la regola
altri sono
«Leccezione»

Gianluca Paparesta non sarà un Te-
soro di presidente ma i tifosi baresi se
lo tengano ben stretto. È una persona

onesta, non fa compravendite. Rischia
in proprio alla luce del sole. Lui è la
regola, altri Leccezione.

Venanzio Traversa
Bari

Come dilaga
la pirateria
informatica

La pirateria informatica è sempre
più diffusa. Dilaga. È una piaga. Non
si sa chi agisce e da dove. Ci im-
magineremmo che la polizia ne sia
adeguatamente informata e conosca
quantomeno le procedure di denuncia
del reato. Non è così. Vittima di un’in -
trusione nel mio computer, la mia mail
in mano ai criminali è diventata stru-
mento di estorsione nei confronti di
amici e parenti, ai quali, a mio nome,
si chiedeva denaro, perché sarei stato
all’estero, derubato.

La polizia della mia città voleva
negarmi la titolarità del diritto di
denuncia. Tale diritto sarebbe in capo
a chi subisce l’estorsione o il tentativo
di estorsione. In altre città avviene il
contrario: tale diritto compete a chi è
stato violato il computer e carpita la
mail.

Mi rivolgo alla Polizia postale e della
Comunicazione provinciale. Ma ai
suoi due numeri telefonici non ri-
sponde nessuno, nemmeno è contem-
plata la possibilità di inviare una de-
nuncia online. Si chiama Polizia po-
stale e della Comunicazione ma sem-
bra la fortezza Bastiani.

Ezio Pelino
Sulmona (L’Aquila)


